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Tutti pazzi...per la vita  
Grazie allôospitalit¨ dellôassociazione ñLa 

rete socialeò e dellôUnit¨ operativa di 

Salute Mentale di Puglianello, il nostro 

Centro può tornare a parlare, dopo tanti 

anni, di un tema  a noi molto caro: la sa-
lute mentale. Eô in fin dei conti ben pi½ di 

un tema, è la ragione stessa del nostro 

esistere. Quando nel 2001 scegliemmo di 

venire al mondo come realtà sociale, un 

gruppo di noi, giovani volontari vincen-

ziani, fu mosso proprio dalla spinta di 

dare spiegazioni a quanti affetti da soffe-

renza psichica aspettavano un gesto di 

vicinanza alla propria condizione di vita. 

Quando quei giovani volontari incontra-

rono la Cooperativa trovarono subito la 

giusta alleanza per proseguire un discorso 
importante per tutto il territorio: liberare 

il mondo della salute mentale dagli an-

fratti degli schemi mentali, che segregano 

sulla base del nondetto i normali dai non 

normali, danneggiando la comunità nel 

suo insieme, depauperandola di risorse, 

energie, pensieri, sensibilità davvero fuori 

dal normale. 

E così in quegli anni in cui ci si interroga-

va quale fosse il metodo migliore per 

essere di aiuto a chi viveva chiuso in casa 
per una schizofrenia catatonica o chiuso 

in se stesso da un brutto periodo di de-

pressione giovanile, andavamo giù a furia 

di incontri notturni con i volontari della 

Salute Mentale dellôAsl BN1, inseguendo 

conferenze e corsi di formazione (pietra 

miliare fu certamente lôincontro con Co-

leman a Napoli nel 2003), scambiandoci 

titoli di libri e film da bere in una notte. E 

più andavamo avanti e più scoprivamo 

che la salute mentale è soprattutto questo: 

è un modo di essere cultura in un dato 

territorio. La salute mentale non è un pro-
blema di qualcuno, è un bene di tutti. Non 

è questione di semplice terapia ma è un 

uomo che attraversa e coinvolge unôintera 

comunità. Non è solo la sofferenza di chi 

vive la fragilità psichica nelle sue diver-

sissime forme, ma è anche della società 

che si scopre fragile nei suoi legami 

quando non sa come reagire al dolore, se 

non allontanandolo, vivi-sezionandolo 

dalla societ¨ ñforteò. Con il Centro ¯ pi½ 

bello insieme, di fatti, è stato 

messo in scena un tentativo, 
ancora vivo e vivace, di far 

vivere quei libri, quei pensieri, 

quei film, quelle teorie. Abbia-

mo preso Basaglia e lôabbiamo 

portato nella costruzione dei 

percorsi di accoglienza ed e-

mancipazione; abbiamo scomo-

dato Bowlby perché entrasse 

nelle relazioni affettive che si 

andavano instaurando tra famiglie, utenti 

ed operatori; abbiamo seguito Benedetto 
Saraceno nel suo manuale di riabilitazio-

ne individuale dopo la rivoluzione basa-

gliana, cio¯ la ñfine dellôintrattenimentoò 

e lôinizio delle pratiche terapeutiche o-

rientate alla libertà. Ma abbiamo coinvol-

to anche Oliver Sacks con i suoi Risvegli, 

quando abbiamo pensato che le vacanze 

al mare, in montagna, allôestero dovesse-

ro divenire elementi fondamentali del 

percorso; e sono stati nostri partner anche 

Chagall, Van Gogh, Vermeer, Giovanni 

Paolo II, San Vincenzo, quando abbiamo 

scoperto che dietro ogni storia di soffe-
renza umana si nasconde unô opera dôarte 

che vuol essere visitata ed apprezzata, per 

quella che è: una vita. 

Con Buber abbiamo scritto il motto del 

nostro agire: Si ha solidarietà quando 

lôuno fa sentire allôaltro che approva la 

sua esistenza. Il logo della nostra coope-

rativa. 

Chi ha usufruito dei nostri servizi? Solo i 

pazzi, solo i disabili, solo i problematici? 

Eô pi½ bello insieme. Abbia-

mo rotto ogni indugio nel 
tenere alti gli steccati anche 

nel mondo del disagio, ab-

biamo scelto che la salute 

della mente e del cuore pas-

sa per lôaccoglienza e la 

scommessa. Lôaccoglienza 

dellôaltro come diverso da 

me, qualunque ragione sia 

lôorigine ed il decorso di 

quella diversit¨; la scommessa che lôaltro 

ed io possiamo concorrere insieme nella 
nostra felicit¨, qualunque sia lôobiettivo 

che ci diamo e di il punto da cui partia-

mo. Stasera con ñNon ti pagoò nessuno 

saprà quale attore  è un utente e perché, e 

quale non lo è. Ed auguriamo a tutti di 

non cercare di scoprirlo, ma di essere 

pazzi con noi per tutta la vita che salirà su 

quel palcoscenico. 



 

Dal mondo dei laboratorié 
 

 

òSignore e signori, la compagnia tea-

trale òEõ pi½ bello insiemeò ¯ lieta di 

presentarvi òNon ti pagoó una comme-

dia di tre atti di Edoardo de Filippo     

al teatro comunale il 7 giugno alle ore 

21.ó  

Ebbene si, dopo tanta attesa la nostra 

compagnia teatrale calca nuovamente 

la scena, questa volta con una comme-

dia che non è alla portata di tutti. 

Lõadrenalina ¯ tanta ma i nostri attori sono pronti per questõaltra prova con il pubblico.  

Spesso il teatro viene visto semplicemente come unõattivit¨ di intrattenimento o un gioco ma non 

¯  proprio cos³: infatti ¯ unõarte rappresentante uno strumento comunicativo molto efficace ca-

pace di assolvere ad una funzione sociale come quella, ad esempio, di superare la timidezza o il 

òcattivoó rapporto con il proprio corpo. Con il teatro si va alla scoperta del proprio essere, delle 

proprie possibilità , dei proprio limiti per potersi esprimere e comunicare. Inoltre il teatro sti-

mola diverse forme di apprendimento.: leggere correttamente un testo e saper attivare dei pro-

cessi interpretativi.  

Inoltre migliora le capacit¨ e lõintelletto viene 

sollecitato ad adattarsi ad una situazione fan-

tastica .  

Noi, nel laboratorio di teatro, cerchiamo di 

mettere in atto tutto ciò. Il metodo che uti-

lizziamo è quello di Stanislavskij. Esso consi-

ste in una serie di esercizi che stimolano le 

emozioni da provare sulla scena quindi aiutano ad esternarle facendole diventare proprie.  

I nostri attori sono Davide, Carmelina, Walter, Salvatore, Vittorio, Nicola Bibbò.  Tutti si impe-

gnano con dedizione: in questõattivit¨ grazie anche al coinvolgimento della nostra Grazia, la qua-

le, con la sua allegria e saggia esperienza riesce a unire sempre tutti.


